La stoffa del tennista
Un giovedí pomeriggio verso le sei di sera, stavo facendo

come di mia abitudine il corso di tennis, a Locarno

quando, dopo aver fatto molti altri esercizi mi sono

trovato a giocare contro la allieva meno forte.

Lei gioca da cinque anni e mezzo e io dall’estate

scorsa ma ero notevolmente piú bravo di lei.

Questa si chiamava Simona e [approposito] si vedeva

che non ci metteva il minimo impegno nei

movimenti e la maestra Lisa le tirava palline semplici

e banali pensando che sia indietro e di conseguenza

a me e al mio compagno che siamo i piú forti

del “gruppo” la invidiamo.

La partita era iniziata, lei faceva il servizio e io

rispondevo (il mio punto debole). Lei era partita in

vantaggio ma io ero ancora sicuro di vincere e quindi

mi dievertivo a farla correre qua e lá…. che spasso!

Inoltre il rovescio é quello che odio di piú ma il

dritto… nessuno me lo ha mai battuto!

tornando alla partita, il primo GAME l’ha vinto

lei ma io non ero tanto preoccupato.

eravamo 1 a 0 e 40 a 30 e lí ho cercato di accelerare

ma era troppo tardi: mi ha messo la

pallina di rovescio e cercai di piazzargliela

a rete con l’effetto indietro ma é rimasta

nel mio campo; disperai!

Tutto questo mi ha insegnato che non [basta] bastano

semplicemente le capacità fisiche o mentali per

vincere bensí l’impegno, la volontà e la concentrazione!
